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Salva te stesso e noi 
  

Sta morendo e lo deridono tutti, lo prendono in giro: «guardatelo, il re!». Sono 

scandalizzati i devoti, gli uomini religiosi: ma che Dio è questo che lascia morire il suo 

eletto? Si scandalizzano i soldati, gli uomini forti: se sei il re usa la forza! «Salva, salva, 

salva te stesso!» per tre volte. C'è forse qualcosa che vale più di aver salva la vita? Sì. 

Qualcosa vale di più: l'amore vale più della vita. E appare un re giustiziato, ma non vinto; 

un re con una derisoria corona di spine che muore ostinatamente amando; un re che 

noi possiamo rifiutare, ma che non potrà mai più rifiutare noi. E gli si accostavano per 

dargli da bere aceto. Il vino nella Bibbia è il simbolo dell'amore, l'aceto è il suo contrario, 

il simbolo dell'odio. Tutti odiano quell'uomo, lo rigettano. Di che cosa hanno bisogno 

questi che uccidono e deridono e odiano il loro re? Di una condanna definitiva, della 

pena di morte? No, hanno bisogno di un supplemento d'amore. E Dio si mette in gioco, 

si gioca il tutto per tutto per conquistare l'uomo. C'è un malfattore, uno almeno che 

intuisce e usa una espressione rivelatrice: non vedi che anche lui è nella stessa nostra 

pena... Dio nel nostro patire, Dio sulla stessa croce dell'uomo, Dio vicinissimo nella 

passione di ogni uomo. Che entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Perché il 

primo dovere di chi ama è di essere con l'amato. Costui non ha fatto nulla di male. Che 

bella definizione di Gesù, nitida semplice perfetta: niente di male, per nessuno, mai, solo 

bene, tutto bene. E si preoccupa fino all'ultimo non di sé ma di chi gli muore accanto. 

Che gli si aggrappa: Ricordati di me quando sarai nel tuo regno. E Gesù non si ricorda, 

fa molto di più, lo porta con sé, se lo carica sulle spalle come fa il pastore con la pecora 

perduta e ritrovata, per riportarla a casa, nel regno: sarai con me! E mentre la logica della 

nostra storia sembra avanzare per esclusioni, per separazioni, per respingimenti alle 

frontiere, il Regno di Dio avanza per inclusioni, per abbracci, per accoglienza. Non ha 

nessun merito da vantare questo malfattore. Ma Dio non guarda ai meriti. Non ha virtù 

da presentare questo ladro. Ma Dio non guarda alle virtù. Guarda alla povertà, al 

bisogno, come un padre o una madre guardano al dolore e alle necessità del figlio. Sarai 

con me: la salvezza è un regalo, non un merito. E se il primo che entra in paradiso è 

quest'uomo dalla vita sbagliata, che però sa aggrapparsi al crocifisso amore, allora le 

porte del cielo resteranno spalancate per sempre per tutti quelli che riconoscono Gesù 

come loro compagno d'amore e di pena, qualunque sia il loro passato: è questa la Buona 

Notizia di Gesù Cristo.                                                                           

(padre Ermes Ronchi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.S. Gesù Cristo Re dell’universo  
Is 49,1-7; Fil 2,5-11; Lc 23,36-43 

La Parola 

Domenica 15 novembre con l’AVVENTO inizia un nuovo anno liturgico 
 

Un nuovo Anno Liturgico ci rassicura che, almeno dal versante di Dio, c’è davvero l’op-
portunità di un reale rinnovamento. Dio, di nuovo, con una costanza e una fedeltà infi-

nitamente caparbie, ci offre il meglio di Sé, attraverso le preziose articolazioni che i Riti 

Liturgici rendono presenti nel tempo di un anno. Questa certezza, che cioè Dio si fa vivo, 

viene, continuerà a farsi presente, non ci farà mancare i Suoi doni,…motiva l’atteggia-
mento principe dell’Avvento: lo spirito di Attesa.  

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 

 
 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 16 novembre, ore 18,30); amministrazione/ma-
nutenzione (sabato 28 novembre, ore 9,30); famiglia (mercoledì 9 dicembre, ore 21,00); educatori (sabato 12 di-
cembre, ore 18,30); cultura (martedì 19 gennaio, ore 21,00); missioni (lunedì 1 febbraio, ore 18,30); liturgia (giovedì 
11 febbraio, ore 21,00); oratorio (martedì 15 marzo, ore 21,00).    

  Lunedì 16 novembre ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 21 novembre (durante la S. Messa delle ore 17,30), domenica 
6 dicembre (ore 16,00).  

  Domenica 22 novembre RITIRO e INCONTRO GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTARE. 

  Domenica 29 novembre FESTIVAL decanale delle CORALI PARROCCHIALI (a Fatima). 

  Domenica 29 novembre RITIRO e INCONTRO GENITORI ragazzi/e 1a MEDIA. 

  Sabato 12 dicembre ore 16,00 oppure lunedì 14 dicembre ore 21,00 oppure martedì 15 dicembre ore 16,00 
secondo incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg. 31/44 del sussidio). 

 Domenica 24 gennaio 2016 inizio CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRI-
STIANO.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  

 

Nuovo  

Consiglio  

Pastorale  

Parrocchiale 
 

Alcuni parrocchiani hanno già dato la propria 

disponibilità a far parte del nuovo Consiglio Pa-

storale Parrocchiale, ma è auspicabile la pre-

senza di altre persone. Il C.P.P. è il massimo 

organismo di orientamento e coordinamento 

della vita parrocchiale. Rimane in carica quattro 

anni. Sono previsti cinque incontri annuali, di 

lunedì dalle ore 21,00 alle ore 22,30 circa.  

Primo incontro lunedì 11 gennaio 2016.  

Sˇgː˃l˃˔ˇ l’ˇ˘ˇː˖˗˃lˇ ˆi˕˒ˑːi˄ili˖à ˃l ˒˃˔˔ˑ˅ˑ. 
 

Per aiutarci a vivere bene l’AVVENTO… 

 

…oltre alle iniziative spirituali personali, proponiamo 

alcune opportunità comunitarie: 

 

 il CORSO BIBLICO per GIOVANI e ADULTI 

 gli ESERCIZI SPIRITUALI per i GIOVANI (in Sant’Ambrogio) 

 ogni lunedì, mercoledì e venerdì (fino al 16 dicembre) breve preghiera in chiesa di Fatima prima di recarsi 

a scuola: MEDIE ore 7,45  – 5a ELEMENTARE ore 8,00  – 2a, 3a e 4a ELEMENTARE ore 8,10 

 da giovedì 17 dicembre ore 17,00 all’Assunta NOVENA DI NATALE 

 recita settimanale dei Vespri per ADOLESCENTI e GIOVANI 

 uno specifico momento di RITIRO per ogni gruppo di catechesi, per dare più spazio ed attenzione al Si-
gnore che viene 

L’importante è partire bene partendo subito! 



 

Settembre. Nono mese. Penso di ri-

flesso al parto, ai dolori che portano 

alla nascita di qualcuno, di qualco-

sa. E la mente va alle tante persone 

che qui a Bangui, condividono il Ioro 

travaglio quotidiano: chi per realiz-

zare dei sogni e migliorare la pro-

pria condizione, chi semplicemente 

per continuare a esistere. Spesso si 

dice che sognare non costa nulla, 

ma in realtà quando i sogni toccano 

le fondamenta dell’esistenza si pa-

gano con l’usura dell’energia, notti 

insonni, diminuzione della fiducia in 

se stessi, fragilità della salute. E 

guai a sussurrare a chi Iotta ogni 

giorno, che "i soldi non fanno la fe-

licità”. Questo proverbio non deve 

certo essere stato inventato da una 

persona povera... Qui con la crisi 

politico-militare, l’insicurezza, l’in-

vasione dei ricchi stranieri dell’Onu 
e delle innumerevoli organizzazioni 

non governative, la povertà della 

gente si fa ancor più evidente. C’è 

un susseguirsi continuo di persone 

che bussano alle porte delle parroc-

chie e dei conventi per chiedere un 

aiuto. In questa situazione i furti 

aumentano. E anche gli imbroglioni. 

M. ha 31 anni, una giovane e bella 

moglie, tre figli piccoli. Lavora da 

noi in missione da un paio d’anni. 
Abita in affitto in un quartiere lon-

tano, zona paludosa e malarica, e 

deve compiere un bel tragitto a pie-

di per venire al lavoro: così si stanca 

e si ammala più spesso. M. ha un 

piccolo terreno di famiglia nel no-

stro quartiere e ci ha chiesto un 

prestito per costruire una semplice 

e piccola casa che darebbe una 

svolta alla sua vita: due stanze più 

entrata, in mattoni crudi posati sulla 

terra. Già si è comprato, con grandi 

sacrifici, le lamiere per il tetto. ll 

muratore con cui ha iniziato la co-

struzione l’ha mollato prima di fi-

nire i muri portanti, avendo trovato 

un lavoro più redditizio. Così M. ha 

preso qualche giorno di ferie per 

finire lui stesso la casa. Mentre era 

all’opera, un terribile temporale ha 

abbattuto i muri portanti che non 

avevano fondamenta sufficienti e 

dissolto i mattoni crudi che restava-

no. È tornato al lavoro da noi nella 

prostrazione più profonda. Subito 

abbiamo deciso di aiutarlo attin-

gendo a un piccolo fondo per le ur-

genze. Ha trovato un muratore mi-

gliore del primo e ha comprato dei 

teli di plastica per coprire i mattoni. 

Un’altra notte di pioggia, qualcuno 

ha rubato i teli e i mattoni si sono di 

nuovo rovinati. L’abbiamo aiutato 

ancora e ha ricomprato dei mattoni, 

cotti questa volta. Nel frattempo 

uno dei suoi bimbi è stato molto 

male e ha dovuto usare dei soldi 

della casa per curarlo. L’abitazione 

è quasi finita, le travi del tetto in-

stallate. In sua assenza, gli operai 

hanno fissato le lamiere calcolando 

male la lunghezza, quindi è stato 

obbligato a comprare qualche la-

miera supplementare. Prima di ter-

minare l’opera, il muratore, con un 

movimento maldestro, si è ferito 

gravemente il braccio e così M. ha 

dovuto usare altri soldi per pagare 

le cure mediche. E non è finita: sca-

vando un canaletto di scolo sotto la 

pioggia per evitare l’allagamento 

della casa, M. si è beccato la mala-

ria. Così viene al lavoro da noi 

preoccupato e abbattuto, non ha 

appetito, ha incubi, non ha energie. 

E comincia a dire che le forze del 

male con cui Iotta nel sonno la notte 

gli impediscono di portare a termine 

la casa. Si sfoga. Ragioniamo insie-

me sul fatto che non si guarisce da 

una malaria senza mangiare, che 

anche gli incubi possono essere su-

perati e che se si lascia scoraggiare, 

allora sì che le forze del male l’a-

vranno vinta su di lui. Ha sopportato 

tante prove, è ormai alla fine e deve 

continuare a credere che Dio è dalla 

sua parte! È tornato ringraziando e 

dicendo che ha ritrovato la pace. Al-

cuni giorni dopo avviene il trasloco. 

Quando M. torna sulle vicende di 

questi mesi, gli occhi gli si illumi-

nano di gioia. Sa bene che i pro-

blemi non sono finiti, perché qui la 

vita è una Iotta quotidiana. Mi ri-

trovo a pensare che, forse, sono i 

problemi che danno equilibrio alla 

vita. Non sono ancora arrivata a un 

tale livello spirituale, ma ho il pri-

vilegio di vivere alla scuola dell’A-

frica! (articolo di Sr. Elianna Baldi, 
missionaria comboniana in Repub-

blica Centrafricana, tratto da Nigri-

zia - settembre 2015)

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

Fuori dal coro 

 

In attesa di un prossimo incontro, in Parrocchia, a cura del Comando provinciale dei carabinieri di Milano, pubblichiamo 

in 3 puntate il VADEMECUM PER LA PREVENZIONE DI TRUFFE AGLI ANZIANI DA PARTE DI SEDICENTI 

CARABINIERI 
 

2a puntata – I truffatori:  

 possono essere uomini o donne, anche anziani;  

 se operano in borghese, generalmente vestono in maniera elegante. Se indossano delle finte divise, presentano incom-

pletezze e contraffazioni facilmente individuabili. In entrambi i casi, possono esibire finti tesserini di riconoscimento 

e portare guanti; 

 di norma, usano modi gentili ma decisi, tendono ad essere fini parlatori, si mostrano colti ed esperti nei campi di loro 

interesse e, spesso, cercano di disorientare la vittima con fiumi di parole; 

 potrebbero conoscere i1 vostro norne e cognome o fingono, con frasi semplici e brevi, di conoscere figli, mariti, mogli 

o altri parenti;  

 possono operare da soli, ma più spesso con uno o più complici per dividersi i compiti. Chi interviene per offrire ”aiuto” 
alla vittima può essere infatti un loro complice. 



 
 

 

 
 

 
 

domenica 1 novembre, euro 1598,92. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1744,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 35,00. Da Ss. Messe del 2 novem-
bre, euro 635,00 (pro iniziative parrocchiali S.Vincenzo e gruppo Missionario). 
 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

  

 MARTINO GIUSEPPE (via Val di Sole 22) 
di anni 79, morto il 31 ottobre. 

 SOMASCHINI GIORGIO (via Noto 19) di 
anni 91, morto il 5 novembre. 

 

Domenica  8 Gesù Cristo Re dell’universo  
Distribuzione della BUSTA MENSILE 

Inizio CATECHESI 3a ELEMENTARE. Incontro unitario (sia per chi ha scelto il lunedì 
sia per chi ha scelto la domenica come giorno per la catechesi) per bambini e genitori.  

 ore 10,00 S. Messa. Seguono incontro e pranzo condiviso. 

 ore 18,30 (durante la S. Messa) pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di ottobre: SCOTTI LUIGI, GERVASI MICHELANGELO SERGIO, MALDINI 
UBERTO, SIMONETTI GIACOMINA, GATTI LUIGI, BONFANTI COSTANTINO, 
ALFIERI GIUSEPPINA, VINCENTI IOLE GUERRINA, BERTANI FABRIZIO, RU-
SCONI GRAZIELLA, MARTINO GIUSEPPE. 

Lunedì  9 Dedicazione Basilica Lateranense 

Martedì  10 S. Leone Magno 

 ore 10,00 incontro AMICI IN RICERCA. Tema: La lingua degli antichi romani 
sopravvive nelle vallate delle Alpi. Relatore: Gian Francesco Esposito (tutti 
sono invitati) 

Mercoledì  11 S. Martino di Tours 

Giovedì  12 
 

S. Giosafat 

 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Sospeso GRUPPO DELLA DOMENICA (riprende giovedì 10 dicembre)  

Venerdì  13 Apertura FIERA DI BENEFICENZA (vedi riquadro).  

 ore 17,00 

oppure 

 ore 21,00 

secondo incontro CORSO BIBLICO decanale 

ETERNA È LA SUA MISERICORDIA  (Salmo 136) 

Pregare la storia. Le misericordie del Signore non sono finite. 
Relatore Luca Moscatelli biblista 

 ore 21,00 incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni dei 
BATTEZZANDI (presso il Centro Parrocchiale) 

Domenica  15 1a domenica di AVVENTO – La venuta del Signore  

Giornata quotidiano AVVENIRE 

Inizio CATECHESI 2a ELEMENTARE. Incontro unitario (sia per chi ha scelto il lunedì 
sia per chi ha scelto la domenica come giorno per la catechesi) per bambini e genitori.  

 ore 10,00 S. Messa. Seguono incontro e pranzo condiviso. 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Offerte raccolte 

 

Speciale preghiera per … 

 

RICORDO DEI NOSTRI PARROCCHIANI DEFUNTI
  

Da domenica 8 novembre, il ricordo dei nostri parrocchiani morti nel 

mese precedente non si celebra più durante la settimana (1° venerdì 

del mese), ma la domenica, durante la S. Messa d’orario delle ore 

18,30 (normalmente sarà la 1a domenica del mese). L’intento è 

quello di coinvolgere parenti, vicini e conoscenti dei defunti che ma-

gari non hanno potuto presenziare alla celebrazione del funerale. Il 

fare cerchio in occasione di un lutto è un atteggiamento profonda-

mento cristiano, ma anche squisitamente laico, umano. Stare uniti 

andando in chiesa anche da parte di chi non è un abituale frequenta-

tore, è cogliere l’opportunità di uno spazio di raccoglimento e un 

modo di sottolineare che la solidarietà sa superare le tante ragioni 

che alimentano un’eccessiva enfasi nei distinguo o disagi psico-ideo-

logici-religiosi.      


